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Il campionato della crisi 
—^^^—^—• 

All'Inter lo scudetto - Pro Patria e Como retrocedono in Serie B 

finito 
CHIUSURA 

E' finito (mi vien voglia di 
dire: finalmente) il campionato 
italiano di calcio, questo lun­
go, troppo lungo campionato, 
cho ha visto il livello del no­
stro gioco, a soprattutto la mo­
ralità dell'ambiente calcistico, 
precipitare in basso come non 
mai. E' finito ingloriosamente 
il campionato della crisi: e fi­
nito con la sconfitta interna 
(la terza sconfìtta consecutiva) 
della squadra che tuttavia si 
appunterà da oggi sulle magli* 
— con quanto merito to di­
ranno... i posteri — lo scudetto 
tricolore di Campione d'Italia» 

E' finito a rate, il campio­
nato. L'Internazionale lo aveva 
già vinto da un mese, e ha 
dedicato le ultime domeniche 
(a parte la prova sfortunata di 
Tonno, in casa della duve, che 
l'ha vista menomata troppo 
presto in difesa oon la perdita 
di Blason) alla beneficenza, 
non so quanto disinteressata. 
Beneficenza a Genova, contro 
la Sampdoria pericolante; be­
neficenza ieri, a San Siro, con­
tro il Novara pericolante. 
Quanto ciò sia sportivo, lasce­
remo giudicare ai lettori. 

La Fiorentina invece, e di 
questo ringraziamo gli atleti 
violn, ha preferito la strada del­
la dignità, anche se doveva 
sancire la dolorosa retrocessio­
ne del simpatico Como: e ha 
giocato come meglio poteva, • 
ha vinto senza debolezze. Cosi, 
almeno, il campionato non avrà. 
nuove code: anche il capitolo 
della retrocessione si è chiuso 
ieri. Condannata già da tre set­
timana la Pro Fatria, il Como 
!ia visto rompersi al Comunale 
di Firenze l'ultimo filo di spe­
ranza che lo teneva legato al 
massimo campionato. Lo con­
soli il fatto che (anche se 
avesse vinto) le ingloriose rese 
a discrezione di Lazio, Palermo, 
Pro Patria • Internazionale lo 
avrebbero comunque condan­
nato. 

Chiudiamo dunque il capitolo 
del campionato 1952-53, non 
senza aver sottolineato la .bril­
lante prestazione del Napoli 
che, nonostante gli sforzi • la 
buffonate elettoralistiche cui il 
«comandante» Lauro ha co­
stretto gli atleti azzurri, è riu­
scito a piazzarsi al quarto pe­
sto, a ridosso della tra presunte 
«grandi» del Nord. Certo, sa la 
squadra partenopea non avesse 
dovuto trasformarsi in una 
specie di <t numero» da circo 
equestre per procacciar voti a 
sua maestà Lauro I, essa avreb­
be potuto conservare quel ter­
zo posto che già aveva raggiun­
to, e forse anche insidiare la 
piazza d'onora alla Juventus. 
Anche questo è un episodio ne­
ro. che si inserisca nello scon­
solante quadro del malcostume 
imperante nello sport italiano, 
ridotto a comrr.srcio, a specu­
lazione, a a cassetta» politico-
affaristica. 

Ora, bisogna rimboccarsi le 
maniche, bisogna pensare a far 
pulizia. Cosi come stanno an­
dando le cose oggi il calcio, a 
• n generale tutto lo sport ita­
liano. sono destinati a precipi­
tare sempre più in basso, irri­
mediabilmente. Le società, a 
cioè i grossi capitalisti che do­
minano le società con i loro in­
teressi che non hanno nulla a 
che vedere con lo sport, hanno 
responsabilità gravissime in 
questa situazione fallimentare. 
Responsabilità altrettanto gravi 
hanno i dirigenti federali, de­
boli. incompetenti a arrivisti, 
a cominciare dal «forchettone» 
Barassi, unicamente preoccupa­
to di riuscire a sadersi nella 
« palude » clericale a Monteci­
torio. E responsabilità motto se­
rie, infine, ha il governo, il 
quale trascura lo sport cosi co­
me trascura tutta le attività di 
pace del nostro Paese, e si ri­
corda di esso solo alla vigilia 
delle elezioni, quando spera tfi 
potersene servirà per fini po­
litici 

Pulizia, pulizia generala an­
che nello sport come in tutti 
gli altri campi della vita nazio­
nale. Ce ne ricorderemo osma­
nica prossima, quando in tutta 
Italia si giocherà la decisiva 
partita fra democrazie a tota­
litarismo clericale, fra governo 
di Paca e governo dì guer­
ra e di servitù allo straniero, 
fra onesta e « forehettoniamo ». 

CARLO GIORNI 

Una formazione dell'INTERNAZIONALE, Campione d'Italia 1952-53. Da sinisfa, in piedi: Lorenzi, Blason. Neri, Armano' 
Mazza, Skoglund, N'esti. Accosciati: Broccini, Giovannino Gh ezzi e Giacomazzi 

SOTTO UNA FITTA PIOGGIA L'ULTIMA PARTITA DI CAMPIONATO 

Nulla di fatto all'Olimpico 
tra la Roma e la SPAL (0-0) 

I gìallorossi dominano ma non segnano — Promettente la « rentrée » di Cardarelli 

SPAL: UugiiUi, Lucchl. Bci-
nurdin. Dell'Innocenti, Zamperli-
ni Castoldi. Fontane»», Colombi. 
Bulloni. Mussino, Orazl. 

ROMA: Telal i . Azimonti, Tre 
Ro. Cuidutelli. Boitoletto, Ven­
tini, Merlin. Panuoltlnt. Galli, 
Bronco. Ellunl. 

Arbitro; DI Giegoilo di Le­
gnano 

Spettatori: 10 000 circa 
xotc; terreno ignitissimo per 

la violenta pioggia caduta 
Aiujoli: 10 a 4 per la Roma. 

La posizione in classifica -sii te. Bortoletto non ei è p.aeiu-
. 1 1 . r» • -i- - • • • " _ . 1 

La pioggia, che era caduta 
abbondante nelle ultime ven­
tiquattro ore e che è conti­
nuata a cadere por tutta la 
durata dell'incontro, aveva ri­
dotto il tei reno di giuoco in 
condizioni pietose. Pozzanghe-
re di acqua staganvnno qua e 
là per il campo eci il fango 
te»scva le sue insidie sotto lu 
\ e ide ei betta dell'Olimpico 
Pazzo sarebbe stato quindi 
colui che, tra i diecimila e n ­
ea presenti, avesse proteso di 
assistere ad una partita di li­
vello tecnico iupeiioro. Infat­
ti cosi è stato. 

LA LAZIO CHIUDE CON UNA SECCA SCONFITTA IL TORNEO 1952 53 

Contro una Triestina decisa a vincere 
rassegnata partita dei biancoazznrri (3-0) 
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Le reti realizzate da De Vito (2) e Ispiro - Buone occasioni mancate dall'attacco azzurro 

IIUtSTI.NA. Cantoni, Bclluni, Fé. 
rugliu, \ alcnti, i'Uagnu, Imcrni//.i. 
Ito.colo, Curti, Ispiro, .socreiisen, De 
\ito. 

LXZIO; .Sentimenti IV, Sentimen­
ti V. Malacarne. Furiassi, AUani, 
Montanari. PuccineHi. Lar-en, Betto­
lini, Bri<l<cn. Caprile. 

Arbitro: Mestai di Pi»a. 
Reti: Ispiro al IR" e De \ ilo al 
43* tk\ primo tempo. De '\ ilo al 16" 
della riprc-a 

Aofc; .spettatori 14 mila circa, lie­
to coperto, per tutta la partita Iiu 
soffiato un \cuto forte e freddo. 
\ c « u n ini idrato di nlieio. Colei di 
angolo 7 a J! i> a 1) per la Trie­
stina. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 31. — E' stata 
la tipica partita di fine cam­
pionato fra 'una squadra bi­
sognosa di punti come un 
ammalato dell'ossìgeno, e una 
altra la quale, senza pretese 
o preoccupazioni, attendeva 
soltanto il fischio finale del 
pisano Massai per imbocca­
re la scaletta che conduce 
agli spogliatoi ed accogliere 
con un grosso sospiro di sol­
lievo il « rompete le righe » 
di questo campionato. 

Una squadra, quindi (la 
Triestina), che si è buttata 
•nella lotta a corpo morto su­
bito al via, per afferrare 
quella vittoria che Vavrebhe 
posta definitivamente al si­
curo da ogni sorpresa; undi­
ci uomini, dall'altre parte. 
che badavano a riportare il 
minor danno possibile to­
gliendo le gambe dalle mi­
schie, e, quasi si trattasse di 
una partita di allenamento, 
curandosi forse più di ricer­
care i collegamenti con i pas­
saggi fini e piacevoli che non 
di tentare di interpretare una 
parte decisiva nel colloquio 
per il risultato finale. 

Un risultato, si badi però, 
troppo severo per la squadra 
labiale e anche bugiardo per­
chè nel complesso il mag­
giore impegno, il coraggio, la 
generosità, la caparbietà da 
parte dei giuliani, non sono 
motivo sufficiente per tre 

1 RISULTATI 
e la eia 

I risultati 
• Atalanta-Milan 
* Bologna-Torino 
* Fiorentina-Como 
Novara-* Inter 
* Juventns-Napoli 
l"dinese-' Pro Patria 
* Roraa-Spal 
*• Sampdoria-Faleraio 
* TrieMina-Lazio 

I cannonieri 
2S reti: Nord ahi; 
23 reti: John Hansen; 

1-1 
2-2 
2-» 
1-9 
1-1 
3-2 • - t 
4-1 
3-9 

18 reti: Bacri e R asm osse n; 
16 reti: Vivalo; 
13 reti: Nrers; 
14 reti: Galli, Jeppson e 
13 reti: Bertoloni, Burini 

rioni; 
12 reti: Lorenzi; 

Vitali; 
e Sa-

issiffica 
La classifica 

Inter 31 19 9 6 46 21 47 
Jarentas 34 18 9 7 73 49 45 
Milan 34 17 9 8 64 34 43 
Napoli 34 1S 11 8 53 43 41 
Bologna 34 16 7 11 52 43 39 
Bowa - 34 13 19 11 59 44 36 
Fiorentina 34 11 11 12 31 47 33 
Spai 34 8 16 19 49 37 32 
Atalanta 34 19 12 12 52 53 32 
Telino 34 11 9 14 47 59 31 
Laaio 34 12 7 15 38 44 31 
Saapdoria 34 9 13 12 37 43 31 
Novara 34 11 9 14 43 52 31 
Udinese . 34 » 11 13 42 51 31 
Triestina 34 19 19 14 47 54 39 
PaleraM 34 19 19 14 43 56 39 
Como • 34 11 5 18 34 42 27 
Tro Patria 34 7 8 19 38 67 22 

goal di scarto. La Lazio, tut­
tavìa, ha avuto più volte la 
occasione per pervenire al 
successo, ma spesso si è vi­
sta sbattere la porta sul vi-
so dalla fortuna. 

Ma tutto questo è materia 
di cronaca e la cronaca vo­
gliamo raccontarvela con or­
dine dopo avervi informato 
che ieri la Lazio aveva of­
ferto la bandiera sociale a 
una società sportiva di pro­
fughi istriani. 

Quando la scena si apre 
per presentare i protagoni­
sti deirultimo dei 34 atti del 
campionato, una bordata di 
/ischi accoglie il direttore di 
gara. Hanno un brutto ri­
cordo, qui, di Massai, per via 
di una lontana partita. La 
storia è vecchia, ma il ricor 
do è fresco ed i tifosi locali, 
oggi, non mancano Voccasio 
ne di beccarlo con fischi e 
grida assordanti. Col passare 
dei minuti, comunque, anche 
il pisano finisce per adeguar­
si alle esigenze della Triesti­
na e gli sgraditi ricordi pas­
sano nel dimenticatoio. 

Al via è la Triestina che si 
mette m moto con foga e de­
cisione, ma per qualche mi­
nuto la palla non entra nella 
zona pericolosa. Finalmente 
De Vito, che si dimostrerà 
fra gli elementi più redditi­
zi e pericolosi della squadra 
alabardata, lancia l'anziano 
Ispiro, questi atterra Senti­
menti V, avanza di qualche 
passo e calcia alto sulla tra 
versa. Un tiro di Petagna, 
poco dopo, segue la stessa 
sorte. La Triestina continua 
ad attaccare, sente l'impor­
tanza della posta in giuoco 
e non lesina energie, ma la 
fretta e l'imprecisione degli 
attaccanti alabardati e la si 
curczza con la quale Senti 
nienti IV rimedia allo scar­
so mordente di alcuni suoi 
compagni non gli permettono 
di concretare azioni perico­
lose. La Lazio intanto si por­
ta qualche rotta all'ojfensica 
con pregevoli azioni intessu­
te attorno a Larsen e Bre-
desen. 

Passano i minuti e il giuo­
co non mostra aspetti mol­
to interessanti: più combat­
tiva la Triestina, più tecnica 
la Lazio. Finisce per preva­
lere la prima. Una palla la­
vorata da De Vito (18') a tre 
quarti di campo sulla sini­
stra, perviene a Ispiro spo­
stato occasionalmente a mez­
z'ala destra: Ispiro calcia con 
violenza e « Cochi », forse con 
la visuale coperta, non può 
farci nulla: 1-01 

Risponde la Lazio e, poco 
più di un minuto più tardi, 
sfiora il pareggio. Fuggono in 
contropiede Bredesen e Lar­
sen e quest'ultimo, con Can­
toni ormai fuori causa, tocca 
di piatto mandando il pallo­
ne a fare la barba al paletto 
sinistro. La Triestina, messa 
in allarme, comincia a non 
guardare troppo per il sotti­
le e ogni tanto qualche az­
zurro finisce a terra dolo­
rante. Al 22" Sentimenti IVI 

Bilancio dei 3 campionati 
L'INTERNAZIONALE è 

campione d'Italia per il 
1952-53. La PRO PATRIA e il 
COMO retrocedono in Se­
rie B. Il GENOA, vincitore 
del campionato di Serie B, 
ritorna in Serie A dopo due 
anni di permanenza fra i 
« cadetti ». L'altra neo-pro­
mossa uscirà dallo spareg­
gio fra CATANIA e LEGNA­
NO che hanno terminato a 
pari punti. DaUa Serie B re­
trocedono in Serie C la 
LUCCHESE e il SIRACUSA, 
mentre dalla C vengono pro­
mosse PAVIA e ALESSAN­
DRIA. Infine quattro squadre 
di Serie C retrocedono in 
Quarta Serie: MOLFETTA. 
STABI A,' VIGEVANO e REG­
GIANA. 

devia in corner con un balzo 
una stangata dell'intrapren­
dente De Vito mentre due 
minuti dopo Bettolini, sfug­
gito velocemente tallonato da 
Feruglio, costringe Cantoni a 
una precipitosa uscita. Insi­
ste la Lazio e al 25' sfiora 
nuovamente il pareggio, cosi. 
Puccinelli sulla destra vin­
ce un duello con Valenti, 
quindi crossa al centro: scat­
ta di testa Caprile e la pal­
la, a portiere spiazzato, co­
glie il palo pervenendo a 

Bettolini; questi tira senza Puccinelli, manda a sorvola-
esitazione ma Bclloni. retro-tre di poco la traversa. 
cesso intanto in tutta fretta, 
riesce miracolosamente a in­
tercettare. 

Botta e ris}x>sta. Tocca ora 
alla Triestina attaccare ed é 
il solito De Vito a condurre 
avanti la minaccia. Il pallo­
ne dall'ala sinistra viaggia 
preciso fino sul piede di Bo-
scolo il quale, anziché tenta­
re la u«o della rete con un 
colpetto leggero e preciso, 
preferisce las tanzata violen­
ta; e la palla, calciata male, 
si allontana dai paraggi di 
Sentimenti IV. 

Azione pressoché identica 
cinque minuti dopo nel cam­
po opposto. La palla, colpi­
ta da Puccinelli, perviene a 
Larsen che, solo davanti a 
Cantoni, sciupa la favorevole 
occasione mandando alto sul­
la traversa. E' la Lazio, ora, 
che mena la danza nella me­
tà campo avversaria; ma la 
sua è una danza poco suffra­
gata dalla convinzione, scar­
samente sorretta dalla nc-

\cessaria decisione e i difen­
sori giuliani, tra i quali fan­
no spicco Invernizzi e Bcl­
loni, hanno il gioco facilitato. 
La pressione laziale si ridu­
ce quindi ad un tiro che 
Bredesen. concludendo un'a­
zione condotta da Bettolini e 

Sarà la Triestina invece, 
quasi allo scadere del tem­
po, a raddoppiare il proprio 
vantaggio ponendo una de­
cisiva ipoteca sulla vittoria 
finale. I difensori azzurri gio­
cherellano e cincischiano su 
una palla buttata avanti da 
Invernizzi, finché se ne im­
possessa Petagna che porge 
a Ispiro. Da questi la palla 
giunge a De Vito che tira: 
Sentimenti IV respinge, ri­
prende De Vito a distanza 
ravvicinata e il gioco è fatto. 

Anche il risultato ormai è 
entrato nel reparto delle co­
se acquisite. Non basta certo 
il ricordo che negli ultimi 
quattro campionati la Lazio 

j mai aveva perduto a Trieste, 
realizzando nelle ultime otto 
partite 20 reti contro le so­
le 4 della squadra alabardata 
per far pensare ad una ri­
monta degli azzurri. Ripetia­
mo il discorso di prima. La 
Triestina ha urgenza di pun­
ti e vuol vincere; la Lazio 
non ha nulla da chiedere .e 
può permettersi di uifnc-
chiarc. 

Ripresa. La Triestina ha 
invertito i ruoli tra Boscolo 
e Ispiro, nell'intendimento di 

GIORDANO MARZOLA 

(Continua in 4, pag., 9. col.)" 

della Roma che della Spai 
non richiedeva alcun impegno 
da ambedue le .squadre, non 
avendo l'una 0 l'altra necessi­
tà di vincere. Ciò nonostante 
gli .spettatoti, col capo unta-
nato sotto gli ombiolli, hanno 
potuto usatatele ad mia coti-
tesa tirata, giocata gagliarda­
mente e conclusa m patita. 

N o v i t à pi esentavano le 
squadre nella loro formazio­
ne. La (Roma per far posto ali 
nentiante Cardarelli, e con 
Tierè al centro delia mediana 
in ist ituzione di Grosso la­
sciato a riposo. Nella Spai in­
vece debuttava l'aitante Orn-
zi all'ala sinistra, mentre Mut-
.sino prendeva il posto di Ben-
nike e Fontane*» veniva schie­
rato all'estrema destra. A di­
rigere l'incontro era stato 
chiamato il Mg Di Grrgoiio 
di Legnano il quale, so non 
andiamo errati, eia nuovo per 
la Serie A. 

Giusto il risultato? Per noi 
la risposta è immediata: si. Si 
potià due clic i gialloio-si 
hanno attaccato per la mag­
gior parte dell'incontto. che la 
traverà ha detto di no ad un 
improvviso colpo di testa di 
Bronèe. che il sig D: Grcgo-, 
rio ha negato loro un sacro­
santo rigoie. ma ciononostante 
ripetiamo che il pareggio è 
giusto 

Potrebbe sembrare un as­
surdo la nostra affermazione. 
ma cosi non è. La squadra 
ospite ha ben contenuto la 
quasi contante pressione della 
Roma e spesso M è affacciata 
minacciosa in atea gialloros^i 
con puntate veloci e sbrigati­
ve poggiate sulled uè esrtome. 
Inoltre tra i pali dei ferraresi 
abbiamo notato un Bugai'i 
quanto mai in palla, il quale 
non ha fallito un intei vento 
e che ha sfoderao alcune pa­
rate di gian bravuia che han­
no confermato la sua ga ben 
nota classe 
• La Roma è incappata in una 
giornata di non buona vena. 
Già appena appresa ia forma­
zione che sarebbe scesa in 
campo, ci siamo resi conto che 
non era la più idonea per far 
breccia nella coriacea difes'i 
spallina. E durante il corso 
della partita la nostra impres­
sone è stata confermata. Elia-
ni ha profuso molte energie 
e tanta buona volontà nella 
contesa, ma è risultato e l i ­
dente ch'egli non gradiva il 
ruolo inusitato. Pandolfini h;: 
sgobbato molto ma senza le­
gare coi compagni e cadendo 
spesso nella panie di Castaldo. 
Galli ha avuto qualche buon 
spunto, ma ha trovato in Ber­
nardin un avversario duro, e 
quanto duro, a morire. Bro­
nèe è stato il solito: ha fatto 
delle co.'e egregie ma spp.-^o 
è caduto nell'insufficienza. 
Merlin si è dato molto da fa­
re ed ha anche fornito delle 
buone palle ai compagni, ma 
alla distanza ha ceduto di 
fronte all'astuto e continuo 
Dell'Innocenti. 

La mediana ha fatto giuoco 
a sé. Tre Re. tutto prc-o dal 
comDito di francobollare lu 
scattante Bullent. ben poche 
volte lo abbiamo visto costrui­
re c o n i compaeni. II suo la­
voro è stato cftìcacV solo co­
me rottura delle rapide fola­
te del quintetto avanzato o-->i-

to molto oggi; evidentemente 
il ragazzo è stanco e. pud n-
mostiando molta buona vo­
lontà, non riesce a coordinare 
la sua azione con gli aliti. 
Venturi ha giuocato una par­
tita più che onesta. Si è tro­
vato fois-i» nella condizione 
migliore di tutti in quanto Co­
lombi, il suoi diletto avversa­
rio. non fi'' ha dato gran che 
fastidio. Ordinaria ammini­
strazione per Tessau. Suflì-
ciente Azimonti. 

Abbiamo lanciato pei ultimo 
Caidatelli I! ìagazzo monta 

e che ha sfiorato il bersaglio 
con un paio di tiri di rara 
potenza. Colombi, forse il me­
no adatto fi a tutti gli ospiti 
al terreno pesante, è molto ca­
lato nella ripresa dopo un pri­
mo tempo discreto. 

Batte il calcio di inizio la 
Roma ed ibastisce l'azione più 
pregevole di tutto l'incontro. 
Galli a Bronèe che dà ad Elia-
ni. Questi crossa un pallonetto 
sul quale Galli si tuffa colpen­
dolo di testa. Azione bellissima 
come la parata che effettua Bu-
gatti. Fino al 5' pressione della 
Roma che giostra a metà campo 

ROMA-SPAL 0-9 — Bugatti precede l'intervento di Galli 

TRILSTINA-LAZIO 3-9 — Il secondo goal dei triestini legnato «a De Vito • (Telefoto) 

due parole a parte. Dopo la 
sua lunga amenza credevamo 
di trovarlo un po' impacciato 
e indeciso e forse dello stes­
so pensiero è stato l'allenato­
re degli azzurri ospiti (piando 
hanno schierato Fon'anesi al­
l'ai? destra La prova del 
biondo terzino romanista ha 
.-oddisfatto. Ha tenuto a bada 
molto bene l'avver a n 0 diret­
to e si è meritato uno scro­
sciante applaudo quando, sul 
finire della partita, si è spin­
to t e n a c e m e n t e all'attacco 
mettendo in subbuglio la di­
fesa ospite con un'azione \ e -
ramente pencojo-a Bravo 
Cardarelii! 

Di fronte ad una Roma in 
tono minore I.i Spai ha avuto 
buon giuoco. Sicura m difesa 
con un Bugatti superlativo, un 
Dell'Innocenti molto in gam­
ba che nella ripresa e venuto 
fuori col piglio del gladiato­
re. un Lucchi potente od cf-
ticacis-imo i.Ci rimandi. la 
squadra ospite ha avuto :I suo 
punto di forza nella mediana. 
Zamperlmi e Castaldo sono 
stat' i motori di propulsione 
per l'atiacco ferrare e gli ar­
em, di tamponamento delle 
folate aggre -ivc degli avver-
-sri. Calmo ep reciso il pr:mn-
enn u;i0 Toccato ^ n y j della 
distribuzione del giuoc-s.- in­
stancabile. ottimo palleggia­
tore e inesauribile suggerito­
re di trame d'attacco 1 se­
condo. Una coppia ai med.a-
ni ai rango, senza dubbio 

In mezzo a loro Bernardin 
ha dimo,tr«to di essere iM"a!-
tezza della fama che I-> -egue: 
ha egregiamen'e «-tediato 
Galli. Peccato che cg'i morra 
un po' tropp0 *pe-'o a falli 
marchiani e mente affatto 
complimento>i. In compi.^so la 
prova del giovane mediocen­
tro è stata più che sufficiente. 

All'attacco è mancata la de­
cisione nelle fa î conclusive 
Grazi e. è par.-o elemento pro­
mettente. con buone dot' tec­
niche. ma ancora inesperto nei 
confronti dello -ma!iz'?to 
Azimonti Fontane»!. c h e 
avrebbe dovuto essere la pun­
ta di diamante del quintetto 
azzurro, non ha reso coni.» nel­
le giornate migliori, forse per­
chè non a suoi acio nel ruolo 
di ala destra. Bullent hn -pes­
to insidiato con puntate ve­
loci e rapidi spostamenti l:> 

difesa romanista, ma altrettan­
to spesso è caduto in alcune 
ingenuità quanto meno -trane 
per un giuocatore esperto co­
me è lui. Aveva però di fron­
te un Tre Re non molto pre­
cido. ma efficace. Bene Mus­
sino che non ha mai tacitato 
i collegamenti con l!» mediana 

senza peraltro minacciare se­
riamente la casa di Bugatti. Il 
Pallone nei rimbalzi giuoca dei 
brutti scherzi che ingannano i 
giuocatori. 

Un tiro di Bullent che va 
fuori e seguito da un'azione 
della Roma. Bronèe, avuta la 
palla da Merlin, tira violente­
mente in porta ma il guardiano 
ferrarese e pronto alla parata. 
Ancora un'incursione della 
Spai all'8" con Mussino che, 
mentre sta per calciare a pochi 
passi da Tessari, si vede sof­
fiare la sfera da Azimonti. Su­
bito dopo la palla da Bortoletto 
va ad Eliani che crossa. Galli 
è solo a quattro metri dalla 
rete ospite ma il suo tiro pre­
cipitoso e quindi impreciso fi­
nisce nelle braccia di Bugatti. 

Al 10' i giallorossi mancano 
ancora un'occasione per segne-

LA SCHEDA TOTOCALCIO 
Atalanta-Mìtan 
Bologna-Torino 
Fiorentina-Como 
Inter-Novara 
Jatentus-Napoli 
Pro Patria-Udinese 
Roma-Spal 
Sampdoria-Palermo 
Trirstina-Lazio 
Catania -Marzotlo 
Legna no-Bre scia 
Verona-Cagliari 
Vicenza-Monca 

La Direiione del 
ciò comunica che U 

(1-1) x 
(2-2) x 
(2-9) 1 
(9-D Z 
(I-D x 
(2-3) 2 
(9-9) x 
(41) I 
(3-9) l 
(3-9) 1 
(1-9) 1 
(3-1) 1 
(3-3) x 

Totocal-
Monte-

Fremi di questa settimana è 
di L. 399.4Se.S88. I «tredi-
ri » sono 19 e prendono li­
re 7.649.999 circa; i «dodi-
ci » sono 547 e prendono li­
re 265.999 circa. 

re. Bronèe. spostatosi a destra. 
centra su Pandolfini che viene 
pressato da due avversari sul 
limite dell'area. La punizione 
che l'arbitro concede è battuta 
dallo stesso Pandolfini che spe­
ra con rara potenza. Bugatti di 
pugno respinge a campanile. 
Riprende Merlin che centra a 
Bronèe il quale, con un bel 
colpo di testa, colpisce la tra­
versa. La minaccia è allontana­
ta da Bernardin 

La Roma sembra rassegnata 
alla sorte contraria e assistiamo 
ad una rimonta degli spallini 
che si fanno sotto con una cer­
ta insistenza, al 12' un'azione 
Bullent-Fontanesi viene stron­
cata da Cardarelli. Pandolfini 
al Iti*, è cosctretto a fermare 

ORFEO GRIGOLO 

(Caattaaa la 4. pag., 7. ed.) 
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